
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 6 ottobre 2022 
Vangelo della XXVIII dom T.0. 

Preghiamo per l’evangelizzazione  

Gesù, maestro, abbi pietà di noi! 
 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

1. Tu, fonte viva: chi ha sete, beva! 
Fratello buono, che rinfranchi il passo: 
nessuno è solo se tu lo sorreggi, grande Signore! 

2. Tu, pane vivo: chi ha fame, venga! 
Se tu lo accogli, entrerà nel Regno: 
sei tu la luce per l'eterna festa, grande Signore! 

3. Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda! 
Una dimora troverà con gioia: 
dentro l'aspetti, tu sarai l'amico, grande Signore! 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

 Invito alla lode di Dio: Salmo 66 (a cori alterni)  
Dio abbia pietà di noi e ci benedica, * 
su di noi faccia splendere il suo volto; 
perché si conosca sulla terra la tua via, * 
fra tutte le genti la tua salvezza. 
 

Ti lodino i popoli, Dio, * ti lodino i popoli tutti. 
 

Esultino le genti e si rallegrino, † 
perché giudichi i popoli con giustizia, * 
governi le nazioni sulla terra. 
 

Ti lodino i popoli, Dio, * ti lodino i popoli tutti. 
 

La terra ha dato il suo frutto. * 
Ci benedica Dio, il nostro Dio, 
ci benedica Dio * 
e lo temano tutti i confini della terra. 
 

Gloria al Padre e al Figlio…  
 

♫ Venite a me: alleluia! Credete in me: alleluia! 

Io sono la via, la verità: alleluia, alleluia! 
 

Restate in me: alleluia! Vivete in me: alleluia! 
Io sono la via, la santità: alleluia, alleluia! 
 

Cantate con me: alleluia! Danzate con me: alleluia! 
Io sono la gioia, la libertà: alleluia, alleluia! 
 

 Dal Vangelo secondo Luca (17, 11 -19) 
 Lungo il cammino verso Gerusalemme, Gesù 
attraversava la Samarìa e la Galilea. Entrando in un 
villaggio, gli vennero incontro dieci lebbrosi, che si 
fermarono a distanza e dissero ad alta voce: «Gesù, 
maestro, abbi pietà di noi!». Appena li vide, Gesù disse 
loro: «Andate a presentarvi ai sacerdoti». E mentre essi 
andavano, furono purificati. Uno di loro, vedendosi 
guarito, tornò indietro lodando Dio a gran voce, e si 
prostrò davanti a Gesù, ai suoi piedi, per ringraziarlo. Era 
un Samaritano. Ma Gesù osservò: «Non ne sono stati 

purificati dieci? E gli altri nove dove sono? Non si è 
trovato nessuno che tornasse indietro a rendere gloria a 
Dio, all’infuori di questo straniero?». E gli disse: «Àlzati e 
va’; la tua fede ti ha salvato!». 
 
1L Dieci lebbrosi che la sofferenza ha riunito insieme, che 
si appoggiano l'uno all'altro. Appena Gesù li vide... 
Notiamo il dettaglio: appena li vide, subito, spinto dalla 
fretta di chi vuole bene, disse loro: andate dai sacerdoti 
e mostrate loro che siete guariti! I dieci si mettono in 
cammino e sono ancora malati; la pelle ancora germoglia 
piaghe, eppure partono dietro a un atto di fede, per un 
anticipo di fiducia concesso a Dio e al proprio domani, 
senza prove: «La Provvidenza conosce solo uomini in 
cammino», diceva san Giovanni Calabria, navi che alzano 
le vele per nuovi mari. I dieci lebbrosi credono nella 
salute prima di vederla, hanno la fede dei profeti che 
amano la parola di Dio più ancora della sua attuazione, 
che credono nella parola di Dio prima e più che alla sua 
realizzazione. E mentre andavano furono guariti. Lungo il 
cammino, un passo dopo l'altro la salute si fa strada in 
loro. Accade sempre così: il futuro entra in noi con il 
primo passo, inizia molto prima che accada, come un 
seme, come una profezia, come una notte con la prima 
stella, come un fiume con la prima goccia d'acqua. E 
furono guariti. Il Vangelo è pieno di guariti, sono il corteo 
gioioso che accompagna l'annuncio di Gesù: Dio è qui, è 
con noi, coinvolto nelle piaghe dei dieci lebbrosi e nello 
stupore dell'unico che ritorna cantando. E al quale Gesù 
dice: la tua fede ti ha salvato! Anche gli altri nove che 
non tornano hanno avuto fede nelle parole di Gesù. Dove 
sta la differenza? Il samaritano salvato ha qualcosa in più 
dei nove guariti. Non si accontenta del dono, lui cerca il 
Donatore, ha intuito che il segreto della vita non sta nella 
guarigione, ma nel Guaritore, nell'incontro con lo 
stupore di un Dio che ha i piedi nel fango delle nostre 
strade, e gli occhi sulle nostre piaghe. Nessuno si è 
trovato che tornasse a rendere gloria a Dio? Chi è più 
vivente di questo piccolo uomo di Samaria? Lui, il 
doppiamente escluso, che torna guarito, gridando di 
gioia, danzando nella polvere della strada, libero come il 
vento? Non gli basta tornare dai suoi, alla sua famiglia, 
travolto da questa inattesa piena di vita, vuole tornare 
alla fonte da cui è sgorgata. Altro è essere guariti, altro 
essere salvati. Nella guarigione si chiudono le piaghe, ma 
nella salvezza si apre la sorgente, entri in Dio e Dio entra 
in te, come pienezza. I nove guariti trovano la salute; 
l'unico salvato trova il Dio che dona pelle di primavera ai 
lebbrosi, che fa fiorire la vita in tutte 
le sue forme, e la cui gloria è l'uomo 
vivente. (padre Ermes Ronchi) 
 

 
♫ Canto: Ti ringrazio  

 Ti ringrazio, o mio Signore,  
per le cose che sono nel mondo  
per la vita che Tu mi hai donato, 
 per l'amore che tu nutri per me. 
Alleluia, o mio Signore! Alleluia, o Dio del cielo! 
Alleluia, o mio Signore! Alleluia, o Dio del ciel! 
Come il pane che abbiamo spezzato 
Era sparso in grano sui colli, 
così unisci noi, sparsi nel mondo, 
in  un Corpo che sia solo per Te. 



 Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da Evangelii Gaudium n° 24 di papa Francesco 

 La comunità evangelizzatrice si mette, mediante opere 
e gesti, nella vita quotidiana degli altri, accorcia le 
distanze, si abbassa fino all’umiliazione se è necessario, 
e assume la vita umana, toccando la carne sofferente di 
Cristo nel popolo. Gli evangelizzatori hanno così “odore 
di pecore” e queste ascoltano la loro voce. Quindi, la 
comunità evangelizzatrice si dispone ad accompagnare. 
Accompagna l’umanità in tutti i suoi processi, per quanto 
duri e prolungati possano essere. Conosce le lunghe 
attese e la sopportazione apostolica. L’evangelizzazione 
usa molta pazienza, ed evita di non tenere conto dei 
limiti. Fedele al dono del Signore, sa anche “fruttificare”. 
La comunità evangelizzatrice è sempre attenta ai frutti, 
perché il Signore la vuole feconda. Si prende cura del 
grano e non perde la pace a causa della zizzania. Il 
seminatore, quando vede spuntare la zizzania in mezzo 
al grano, non ha reazioni lamentose né allarmiste. Trova 
il modo per far sì che la Parola si incarni in una situazione 
concreta e dia frutti di vita nuova, benché siano 
apparentemente imperfetti o incompiuti. Il discepolo sa 
offrire la vita intera e giocarla fino al martirio come 
testimonianza di Gesù Cristo, però il suo sogno non è 
riempirsi di nemici, ma piuttosto che la Parola venga 
accolta e manifesti la sua potenza liberatrice e 
rinnovatrice. Infine, la comunità evangelizzatrice gioiosa 
sa sempre “festeggiare”. Celebra e festeggia ogni piccola 
vittoria, ogni passo avanti nell’evangelizzazione. 
L’evangelizzazione gioiosa si fa bellezza nella Liturgia in 
mezzo all’esigenza quotidiana di far progredire il bene. 
La Chiesa evangelizza e si evangelizza con la bellezza 
della Liturgia, la quale è anche celebrazione dell’attività 
evangelizzatrice e fonte di un rinnovato impulso a 
donarsi. 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo.  
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *→ 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

 Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Confidiamo in Te, Gesù 

3L Dona sapienza ai nostri cuori, ti preghiamo. 
Dona intelletto alle nostre menti, ti preghiamo. 
Dona consiglio alle nostre incertezze, ti preghiamo. 
Dona fortezza alle nostre debolezze, ti preghiamo. 
Dona sollievo a chi è nella sofferenza, ti preghiamo 
Dona conforto a chi si sente solo, noi ti preghiamo 
Dona guarigione a chi è ammalato, noi ti preghiamo  
Dona luce ai nostri pensieri, ti preghiamo. 
Dona pietà alle nostre intenzioni, ti preghiamo. 
Dona timore di Dio alla nostra vita, ti preghiamo. 
Dona fede alla nostra preghiera, ti preghiamo. 
Dona speranza al nostro cammino, ti preghiamo. 
Dona carità alle nostre azioni, ti preghiamo. 
Dona pace ai nostri giorni, ti preghiamo. 
Rendi efficace il nostro annuncio del Vangelo, ti preghiamo 
 

Padre Nostro 
♫Canto: Adoriamo il Sacramento  

Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento la Parola di Gesù. 

Gloria al Padre Onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor; 
lode grande, sommo onore 
all'eterna Carità. Gloria immensa,  
eterno amore alla Santa Trinità. Amen. 

 

O Dio, che nel tuo Figlio liberi l'uomo dal male che lo 
opprime e gli mostri la via della salvezza, donaci la 
salute del corpo e il vigore dello spirito, affinché, 

rinnovati dall'incontro con la tua parola, 
possiamo renderti gloria con la nostra vita. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo… 

Benedizione Eucaristica  
♫Canto: Resta con noi  

Resta con noi, Signor noi ti preghiam: 
al mondo errante dona pace e amor 

senza di te il viver nostro è van: 
resta con noi, Signor... con noi, Signor. 

 
Resta con noi, l'oscura notte vien: 

su questa vita, splenda il tuo fulgor; 
luce tu sei, tu illumina il cammin 

resta con noi, Signor... con noi Signor. 


